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N.15 

 
Comune di Valbrenta 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO 

 
L'anno  duemilaventisei addì  dieci del mese di giugno alle ore 18:30 presso la Sala del Consiglio 
Comunale, ubicata al piano terra del palazzo civico, si è riunito il Consiglio Comunale presieduto 
dalla PRESIDENTE, Gabrielli Michela, con l'assistenza del Segretario Comunale, Confortin 
Simone. 
 

 Presenti/Assenti  Presenti/Assenti 

Ferazzoli Luca Presente Gabrielli Michela Presente 
Bombieri Ermando Assente Bonato Emanuela Presente 
Cavalli Alberto Assente Dognini Eleonora Presente 
Illesi Mauro Presente Mocellin Stefano Presente 
Mura Chiara Presente Negri Irene Presente 
Pilati Silvia Presente Zanardi Anna Assente 

 
Presenti N.    9   Assenti N.     3 

 
 Nichele Chiara in qualità di assessore esterno: Assente. 

 
Constatato legale il numero dei presenti, la Presidente dichiara aperta la seduta ed invita a discutere 
sul seguente 

 
O G G E T T O 

 
Modifica all'articolo 32 del Regolamento per le attività rumorose approvato con delibera di 
consiglio comunale n° 6 del 30/01/2023. 
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La Presidente dà lettura dell’oggetto della proposta e cede la parola al Sindaco per la trattazione. 
Il Sindaco illustra l’argomento. Chiarisce che si tratta di adottare una modifica di semplificazione del 
Regolamento comunale per le attività rumorose vigente. L'obiettivo della proposta è sbloccare la 
possibilità di effettuare spettacoli pirotecnici sul territorio. Il Sindaco spiega che, negli anni 
precedenti, l'autorizzazione dei fuochi d'artificio è stata ostacolata da un impedimento burocratico, 
tutto interno al Regolamento comunale. Il Regolamento richiede, infatti, oltre al necessario nulla osta 
dell'autorità di pubblica sicurezza, anche il parere preventivo, non obbligatorio per legge, di una 
Commissione tecnica provinciale nominata dal Prefetto. Poiché tale Commissione non si riunisce 
quasi mai, gli uffici comunali si sono visti costretti a negare i permessi richiesti per non violare la 
disciplina generale interna. 
Dato che la legge nazionale considera il menzionato parere provinciale come una facoltà e non come 
un obbligo, l’odierna delibera propone di eliminarlo dal testo del Regolamento comunale. Il Sindaco 
sottolinea, tuttavia, che ciò non comporta una liberalizzazione indiscriminata: gli organizzatori 
dovranno comunque rispettare tutte le normative di pubblica sicurezza in vigore e, trovandosi gran 
parte del territorio comunale all'interno di zone protette (SIC - Siti di Importanza Comunitaria e ZPS - 
Zone di Protezione Speciale), rimarrà obbligatorio lo screening ambientale per valutare la necessità 
della VINCA (Valutazione di Incidenza Ambientale). 
Prendendo la parola, la Consigliera Silvia Pilati sposta l'attenzione sui problemi di inquinamento 
acustico e degrado nella piazza di Valstagna, causati dalle attività dei bar insediati in loco. La 
Consigliera segnala che nell'ultimo periodo i locali producono rumore eccessivo e per troppe ore. 
Denuncia inoltre una situazione di degrado legata all'abuso di alcolici e a violazioni del Codice della 
strada, come il parcheggio “selvaggio” di auto in terza fila. Evidenzia, infine, come i responsabili di 
questi eccessi non siano giovani sotto i trent'anni, bensì avventori in età più matura. 
Il Sindaco replica precisando che, pur trattandosi di un problema reale e molto sentito (analogo a 
quanto sta accadendo anche nella vicina Bassano del Grappa), la questione della movida esula dalla 
delibera acustica in discussione. Il primo cittadino tiene comunque a chiarire che i reali margini di 
manovra del Comune, di fronte alla legge nazionale che tutela la libertà d'impresa e gli orari di 
apertura degli esercizi commerciali, sono limitati. Il Sindaco informa il Consiglio che, in un caso 
specifico recentemente affrontato dagli uffici, per risolvere un contenzioso in essere tra i residenti che 
lamentano rumore eccessivo e i titolari di un bar in centro a Valstagna, il Comune ha attivato 
l'ARPAV ma, al momento, i rilievi tecnici dell'ARPAV non hanno riscontrato il superamento dei limiti 
di legge. Per quanto riguarda invece gli schiamazzi e il comportamento incivile degli avventori, il 
Sindaco riconosce che si tratta di un problema di ordine pubblico per arginare il quale dovranno 
essere intensificati gli interventi delle Forze dell’ordine. In conclusione, il Sindaco sottolinea 
l'importanza di trovare un punto di equilibrio: se da un lato le regole civili vanno fatte rispettare, 
dall'altro l'Amministrazione deve tutelare la sopravvivenza economica dei locali di Valstagna. Il centro 
del paese sta infatti attraversando un momento di difficoltà e spopolamento, acuito recentemente 
anche dalla chiusura di servizi importanti come gli sportelli bancari. 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la Presidente dichiara chiusa la discussione e pone la 
proposta in votazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la relazione del Sindaco e la discussione seguitane; 
 
Premesso che:  
 con Legge della Regione Veneto n. 03 del 24 gennaio 2019, pubblicata sul BUR n. 9 del 29 

gennaio 2019, i Comuni di Cismon del Grappa, Valstagna, San Nazario e Campolongo sul Brenta 
sono stati fusi in un unico Comune denominato “Valbrenta” a far data dal 30 gennaio 2019; 

 i Comuni predetti erano tutti dotati di propri Piani di Classificazione Acustica risalenti ai primi anni 
2000; 

 con determina del Responsabile Area VI n. 19 del 1° aprile 2021 era stato affidato allo studio 
Landes del dott. Carlo Klaudatos di Valdagno, l’incarico per la predisposizione del nuovo Piano di 
Classificazione Acustica del comune di Valbrenta; 

 in data 23 giugno 2021, con prot. n. 7596, il dott. for. Claudio Klaudatos dello studio Landes ha 
trasmesso la seguente documentazione:  
o proposta di regolamento per le attività rumorose; 
o elaborato cartografico Tavola in scala 1:40.000 intero territorio comunale; 
o elaborati cartografici Tavole 01-07 in scala 1:10.000; 
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 con propria precedente delibera n. 34 del 2 settembre 2021 è stato approvato il piano comunale 
di classificazione acustica; 

 in fase di approvazione del piano sopra citato è stato precisato quanto segue: “la bozza di 
Regolamento per le attività rumorose, allegata al Piano, è da intendersi quale utile strumento per 
la predisposizione del regolamento formale, da adottare con successivo provvedimento 
consiliare”; 

 in data 30/01/2023 con delibera di consiglio comunale n° 6 è stato approvato il Regolamento 
comunale per le attività rumorose; 

 
Considerato che in sede di applicazione del predetto regolamento è emersa una criticità, dovuta al 
fatto che l’articolo 32 preclude - senza titolo di legge - la possibilità dello sparo di fuochi pirotecnici in 
aree diverse da quelle ritenute idonee all’uopo dalla Commissione Tecnica Provinciale per le Materie 
Esplodenti in data 05/02/2009; 
 
Precisato che la Circolare del Ministero dell’Interno 11 gennaio 2001, n. 559/C.25055.XV. A. 
MASS(1) - (G.U. 2 febbraio 2001 n. 27), recante Disposizioni in ordine alla sicurezza ed alla tutela 
dell'incolumità pubblica in occasione dell'accensione di fuochi artificiali autorizzata ai sensi dell'art. 57 
del T.U.L.P.S., fornisce indicazioni in merito alla verifica dei siti per l’accensione dei fuochi artificiali, e 
in particolare suggerisce che tale verifica “può essere subordinata dalla competente Autorità locale di 
P.S. alla preventiva verifica dell’idoneità dei siti e delle misure di sicurezza”, invitando le suddette 
Autorità di P.S. “a valutare l’opportunità di richiedere parere alla Commissione Tecnica Provinciale 
per le sostanze esplodenti di cui all’art. 49 del T.U.L.P.S. in base all’entità delle accensioni per cui si 
richiede autorizzazione e del prevedibile afflusso di pubblico”, senza pertanto porre un obbligo 
giuridico cogente rispetto all’assolvimento di tali adempimenti; 
 
Dato atto che codesta amministrazione ha provveduto, sia nel corso del 2025 che nel corso del 
corrente anno, a richiedere confronto con la predetta Commissione tecnica provinciale, la quale però 
non ha mai fornito riscontro; 
 
Stabilito che l’accensione di fuochi artificiali nelle municipalità di Valbrenta costituisce una tradizione 
culturale/folkloristica che viene espressa al massimo una volta per anno in ciascuna municipalità, e 
che si ritiene opportuno mantenere in occasione delle sagre patronali anche come elemento di 
richiamo turistico per il territorio; 
 
Ritenuto opportuno, per le ragioni sopra indicate, procedere alla modifica dell’articolo 32 – Fuochi 
D’artificio – del Regolamento per le attività rumorose, provvedendo all’eliminazione della dicitura 
“solamente nelle aree che sono state ritenute idonee dalla Commissione Tecnica Provinciale per le 
Materie Esplodenti in data 05/02/2009”; 
 
Ravvisata la necessità di procedere all’approvazione della modifica del Regolamento in oggetto, nel 
testo allegato al presente provvedimento, affinché questo acquisti efficacia nei termini previsto dal 
combinato disposto dell’art. 124 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 10 delle 
disposizioni sulla legge in generale, e consenta un’adeguata gestione delle attività rumorose che si 
possono verificare sul territorio; 
 
Viste:  
 la Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 
 la Legge Regionale 10 maggio 1999 n. 21 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 
 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area V ai sensi degli art. 49 e 147-bis 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 6 del vigente regolamento dei controlli 
interni, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa; 
 
Visto che il presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile da parte del 
Responsabile del Servizio Economico Finanziario in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente; 
 
Richiamato l’art. 78, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo il quale: "Gli 
amministratori … devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di delibere 
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riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. L'obbligo di astensione non si 
applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani urbanistici, se non nei casi in 
cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici 
interessi dell'amministratore o di parenti o affini fino al quarto grado";  
 
Con la seguente votazione, effettuata in forma palese ai sensi di legge:  
Presenti n. 9  
Votanti n. 9  
Astenuti n. /  
Favorevoli n. 9  
Contrari n. / 
 

DELIBERA 
 

1. che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intendono 
qui trascritte. 
 

2. di approvare la modifica al “Regolamento per le attività rumorose” del territorio del Comune di 
Valbrenta, allegato alla presente delibera per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A) 
che costituirà parte integrante e sostanziale del Piano di Classificazione Acustica; 

 
3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 10 delle Disposizioni sulla 

legge in generale, il Regolamento come sopra modificato sarà pubblicato all'albo pretorio online 
per quindici giorni consecutivi e che le modifiche apportate con la presente deliberazione 
entreranno in vigore nel quindicesimo giorno successivo a quello della relativa pubblicazione;  

 
4. di disporre, altresì, la pubblicazione del Regolamento, nel testo emendato, sul sito internet 

comunale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 33/2013 
e s.m.i.. 

 
Con successiva e separata votazione, effettuata in forma palese ai sensi di legge, che ha dato il 
seguente esito:  
Presenti n. 9  
Votanti n. 9  
Astenuti n. /  
Favorevoli n. 9  
Contrari n. / 
la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000, data l'urgenza che le variazioni approvate entrino in vigore, in considerazione 
dell’imminente stagione estiva. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

La Presidente Il Segretario Comunale 
Gabrielli Michela Confortin Simone 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del vigente D. Lgs 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e 

la firma autografa. 
 
 

 
 
 
 


